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Alle 18 il segretario del PCI concluderà la campagna elettorale 

Venerdì a San Giovanni 
col compagno Berlinguer 

Interverranno anche Minucci, Morelli e Petroselli • Diffusione straordinaria dell'Unità il 
6 e 7 giugno - I risultati nel tesseramento: altre cinque sezioni oltre il cento per cento 

Enrico Berlinguer conclude
rà venerdì a piazza San Gio
vanni la campagna elettora
le dei comunisti. L'appunta-
mento è alle 18. 

La manifestazione, a cui in
terverranno anche il segreta
rio della federazione romana. 
Sandro Morelli, il sindaco Pe
troselli e il capolista per la 
Regione Adalberto Minucci. 
sarà il momento conclusivo 
di una campagna elettorale 
tesa, che ha visto emergere, 

accanto ai problemi legati al 
rafforzamento e alla diffusio
ne delle giunte di sinistra, an
che temi politici più genera
li. S'è visto, insomma, che la 
posta in gioco 1*8 giugno è 
alta. . 

Venerdì, in tutti i luoghi di 
lavoro, per preparare l'incon
tro con il segretario del par
tito. sarà organizzata una dif
fusione straordinaria dell'Uni
rà. Sarà quella di venerdì l'ul

tima pagina elettorale. Per 
questo dovrà vedere tutte le 
cellule e tutte le sezioni azien
dali mobilitate per portare a 
tutti i lavoratori romani il no
stro giornale. 

Anche sabato, in tutti i quar
tieri è prevista un'altra gran
de diffusione: ci sarà infatti 
il resoconto del discorso di 
Berlinguer a piazza San Gio
vanni. 

La campagna di tesseramen
to intanto sta ottenendo buo

ni risultati: sono 5fi.5O0 i co
munisti con la tessera nel 
1980. 3.000 i reclutati. Vale a 
dire che l'obiettivo fissato per 
il tesseramento e per la sot
toscrizione (sono stati raccol
ti già 150 milioni) entro ve
nerdì prossimo può essere rea
lizzato. Infatti, altre 5 sezio
ni — Eur, Bracciano. Tivoli, 
PP.TT.-centro e Civitavec
chia Curici — hanno raggiun
to il 100 per cento. 

La rocca dei Frangipane a Tolfa 

Distribuito nelle scuole un volume 

Organizzare una gita? 
La Regione ti aiuta 
con pianta e tabelle 

Stabilire la destinazione, studiare con cura l'itinerario 
per arrivarci, decidere le soste più opportune senza trascu
rare. nell'organizzazione del tutto, il problema-trasporti. E 
poi. una volta giunti, andare a colpo sicuro: ecco quel mo
numento. là c'è il museo, più in là le antiche e talvolta mal
trattate vestigia romane... 

Organizzarsi a puntino un'escursione, una piccola gita, 
magari un fine-settimana «culturale»: dal prossimo anno 
scolastico potranno farlo, senza troppe difficoltà, anche i 
ragazzi di prima media. Proprio in questi giorni, infatti, la 
Regione ha pubblicato la Pianta dei Beni culturali artistici 
e ambientali del Lazio in collaborazione con il centro didat
tico nazionale per l'istruzione artistica. L'iniziativa promossa 
dall'assessorato alla cultura della Regione, ha la scuola come 

destinataria diretta. L'intento, originale ed interessante, è 
quello di consentire davvero l'avvio di una didattica fondata 
sulla interdìsciplinarietà. Il volume, che insieme a sette tavole 
illustrative viene distribuito nelle scuole proprio in questi 
giorni, dà notizie, oltre che dei beni culturali veri e propri. 
anche delle caratteristiche ambientali, demografiche 

Non si t ra t ta perciò di un « catalogo » dei beni culturali 
del Lazio: è qualcosa di meno e, allo stesso tempo, di più. 
Non un catalogo giacché, è ovivo. realizzare un'opera di que
sto tipo comporta tempi lunghissimi, ma semplicemente una 
segnalazione del patrimonio finora conosciuto. Di più. perchè 
oltre a questo, la pianta della Regione si propone anche di 
stimolare la ricerca dei ragazzi, di favorire gli scambi t ra 
scuole di diverse città e paesi, di avviare un nuovo modo di 
apprendere con un occhio particolare « al senso della storia 
e a un nuovo concetto di conservazione». 

Senza contare l'importanza che, in tut to questo, può avere 
la lettura collettiva (e su questo collettiva la Regione insiste 
molto) delle tavole allegate al volume 

Ci sono segnalate le chiese, i castelli, le ville, i teatri ma 
anche gli impianti industriali, i ruderi generici e. natural
mente. le strade e le ferrovie. Una iniziativa utilissima, dun
que. che ha perfino «fatto scuola»: è di ieri la notizia che 
l'assessorato regionale all'agricoltura e foraste ha avviato 
l'operazione « Cercanatura ». Si tratta, di individuare, segna
lare e tutelare formazioni geologiche, grotte e alberi di par
ticolare interesse naturalistico e paesaggistico (i cosiddetti 
manumenti naturali) . L'iniziativa, ed è questo il dato più 
interessante, prevede la diretta collaborazione dei cittadini 
che sono invitati a compilare le apposite « schede di segna
lazione» da rispedire all'ufficio parchi della Regione. 

Con una trattativa privata Albicini modifica i contorni del PRG 

Manziana: sotto elezioni il sindaco de 
rivende varianti al piano regolatore 

Solo il consiglio potrebbe prendere decisioni simili - Indagine della Pretura - Dopo aver vincolato 
solo le aree dei piccoli proprietari di fronte ai loro ricorsi li ha invitati uno ad uno in Comune 

Il golpista 
si presenta: 
«Sono l'uomo 
di diamante» 

Già il pubblico era tutto 
UJI programma. Vecchi ar
nesi del jascismo. generali 
in pensione, anziane signo
re m pelliccia la giugno). 
I giovani erano alcuni ner
boruti scagnozzi chiamati a 
jar da contorno a tanta 
« intellighentia ». Tanto che 
de Jorio in cerca disperata 
di applausi ha urlato, ad 
un certo punto del suo cao
tico comizio, che la catego
ria più colpita dal malgover
no rosso alla Regione sono 
alati i sordastri (sic). Vit-
Uve — ha aggiunto — di 
una settaria quanto ideolo
gica persecuzione. E' stato 
un vero successo. La sonno
lenta platea a tanta rivela
zione ha avuto un sussulto 
vutriottico. 

All'adunata di domenica 
matthia al cinema Capra-
nica i più attenti erano gli 
osservatori in « incognito » 
inviati da alcuni papabili 
democristiani, amici e con-
correliti di lista. A loro de 
Jorio ha detto chiaro e ton
do che lui ce la farà, sarà 
eletto anche alla faccia di 
chi gli vuole male. «Sono 
come il diamante, pronto a 
tutto » — ha esclamato, ma 
a che cosa non l'ha detto. 

A tirargli la volata de Jo
rio ha chiamato due illustri 
complici: un certo onorevo
le Tiriolo e l'amico Pompei. 
II primo è caduto in un'or
renda « gaffe ». Ha sostenu
to infatti che l'uomo di dia
mante bene ha fatto a suo 
tempo a non presentarsi da
vanti al magistrato. Se no 
— ha aggiunto — avrebbe 
fatto tre anni di carcere per 
un golpe non riuscito. E ha 
concluso in bellezza: « De 
Jorio sarà eletto per quello 
che ha rappresentato in pas
sato ». Francamente accor
tezza e arte oratoria non so
no tra le qualità di questo 
molto poco onorevole Tirio
lo. 

Dopo tanta presentazione. 
il comizio de Jorio è ap
parso un vero esercizio di 
stile. Cosi ha esordito: a So
no sempre stato d'accoido 
con me stesso». E fin qui 
nessuno avrebbe potuto con

traddirlo. Ma dopo alcuni 
svolazzi verbali ha perso il 
conti olio e si è lasciato an
dare. I comunisti — ha det
to — hanno armato la ma
no di chi uccise Moro. Il 
nostro è un Paese in mano 
alio straniero. 1.500 agenti 
del KGB lavorano contro la 
DC e, a senttr lui, almeno 
un terzo contro lo stesso 
de Jorio, baluardo della pa
ce e della Patria. 

Il PCI? Un nemico della 
Patria le cui colpe sono a«-
che quelle di organizzare 
sempre convegni sull'eros 
(?), di gettare i bambini 
per strada (letterale) e di 
perseguitare oltre ai sorda
stri anche i maestri sartori. I 
quali ultimi invece sono tutti 
schierati con tui come a-
vrebbero testimoniato la se
ra prima in una cena con
viviale. Dimenticavamo. An
che le cliniche private sono 
del PCI. I comunisti — ha 
aggiunto poi con tono di 
chi rivela un gran segreto 
— hanno trapiantato diret
tori sanitari e medici dal
l'Emilia e Romagna nel La
zio. 

Dopo aver dato un saggio 
della sua bravura ammini
strativa (de Jorio ha accu
sato più volte la Regione di 
jion spendere i residui « ai
tivi », che Dio solo sa cosa 
siano) ha giocato il suo asso 
nella manica. La disoccupa
zione giovanile si può risol
vere dall'oggi al domani. Se 
verrà eletto, de Jorio pro
porrà alla Regione di assu
mere tutti i giovani disoc
cupati per trasformarli in 
altrettanti ecologici. Vistty 
però che la proposta non ha 
suscitato nella sua anztanot-
ta udienza grande entusia
smo, de Jorio ha deviso di 
mandare agli elettori più 
giovani una lettera che spie
ga tutto. 

Sembra anzi, che lo stesso 
de Jzrìo si incaricherà una 
volta eletto di redigere un 
piccolo e prezioso « biqna-
mi » dal titolo «come ti ri
pulisco mari, coste, fiumi e 
città ». Il primo cavitolo ha 
per argomento « l'uso del 
manganello ». 

« Venite, venite, ci mette
remo d'accordo: vedrete, tut
to si aggiusta ». 1 modi sono 
quelli del pudrone (e lui è 
padrone) che ricatta i «sot
tomessi » dall'alto delle sue 
proprietà. Ma la carica è 
quella di sindaco, e la mate
ria del «compromesso» non 
è esattamente «roba sua », 
ma uno strumento pubblico: 
il piano regolatore. Sindaco e 
padrone di Manziana Alberto 
Albicini (naturalmente de
mocristiano) anche questa 
volta ha lat to tutto da solo. 
Prima ha steso una variante 
al PRG che ha mandato in 
bestia tutti i piccoli proprie
tari di terreno: intatti ogni 
orto, campicello, giardinetto 
libero di Manziana è stato 
vincolato a verde e servizi. Il 
resto invece è rimasto edifi
cabilc: e il resto, guarda ca
so. è suo. e dei suoi amici. 
Di fronte alla pioggia di ri
corsi — proprio sotto elezio
ni, a consiglio comunale 
sciolto— ha chiamato ad uno 
ad uno tutti i 102 che avevano 
ricorso: «una soluqlone la 
troviamo ». E' una « soluzio
ne» non proprio legittima. Il 
sindaco, infatti, non può di
scutere della variante in pri
vato: per questo di lui si sta 
ora occupando il pretore. 

L'appuntamento a tutti per 
ieri era in Comune, dalla 
matt ina fino alla sera. Deve 
essere stata una giornata fa
ticosa per il sindaco. « tratta
re » con tutti ad uno ad uno. 
Ma ci sono le elezioni in vi
sta. Albicini è naturalmente 
capolista — lo è da 20 anni 
— e vincolare mezza Manzia
na alla sua rielezione era u-
na prospettiva che gli deve 
aver fatto sopportare bene la 
fatica. 

Solo che in Comune non si 
è solo discusso. Si è anche 
deciso: ' era presente — lo 
specifeava persino l'invito — 
il redattore della variante al 
PRG. e ci si è messi a tavo
lino a stiracchiare il piano 
un po' di qua e di la, nean
che fosse un elastico. Tant 'è 
che uno dei primi ad uscire 
dalla sede della trat tat iva a-
veva in mano un foglietto, e-
ra sempre l'invito del sinda
co. sul quale era stato ag
giunto di fresco a penna: 
«Accolto i7 ricorso. Rettifica
to il tracciato ». 

Insomma ieri nel chiuso di 
una stanzetta in una discus
sione fra privati, è stato pra
ticamente riscritto il PRG. E* 
l'ultima delle illegalità di Al
bicini. la più grave. Nessuno 
può discutere le «osservazio
ni » al PRG se non il consi
glio comunale. E il sindaco 
-padrone lo sapeva: aveva in
fatti provato a far dare una 
delega dal consiglio alla 
giunta per decidere in mate
ria. E il consiglio (la mag
gioranza è a roba sua », come 

la giunta) gliela aveva anche 
data. Ma i comunisti hanno 
fatto ricorso alla commissio
ne regionale di controllo su
gli atti degli enti locali che 
ha dichiarato la totale illegit
timità della delega. Cosi Al
bicini sciolto il consiglio per 
la scadenza dell'8 giugno, è 
passato ad agire in proprio. 
Una simile arma elettorale — 
11 possibile aggancio cliente
lare di centinaia di voti — 
non voleva lasciarselo sfuggi
re. 

Ma forse gli si ritorcerà 
contro. Per quest'ultimo atto 
si è mossa la Pretura di 
Bracciano. Il Pretore Breda, 
informato dai comunisti di 
cosa stava accadendo ha In
viato ieri gli uomini della po
lizia giudiziaria davanti agli 
uffici comunali. Gli agenti 
hanno parlato con i piccoli 
proprietari che avevano 
«trattato» con il sindaco. Le 
loro dichiarazioni sono ora a 
verbale. 

Quest'ultimo caso potrebbe 
essere considerato quasi il 
coronamento — non a caso 
illegale — della sua carriera 
democristiana. Albicini nasce 
come «padroncino » locale 
del trasporti, con i suoi auto
bus carretta, ma diventa 
presto un « boss » e decide 
che può far meglio carriera se 
si butta « in politica ». 

La DC è proprio il partito 
che fa al caso uo. e infatti 
l'accoglie a braccia aperte. 
Nel '60 è sindaco. E" l'ini
zio di una scalata al potere 
pubblico che lo porterà ad es
sere presidente del porto di 
Civitavecchia e dirigente del
la Camera di Commercio a 
Roma. Quando vengono re

gionalizzati 1 trasporti. Albi
cini decide di investire altro
ve i suoi soldi: e dove se 
non nell'edilizia? Ecco che 
mezza Manziana diventa 6ua, 
e quasi tutte le lottizzazioni 
da lui permesse, sono anche 
legate al suo nome. E* tanto 
sospetto che anche la DC nel 
'75 tenta di scaricarlo, gli 
nega il simbolo e presenta 
un'altra lista contrapposta al
la sua. Ma lui è il padrone, 
e stravince anche senza sim
bolo. Cosi 1 democristiani, 
l'anno dopo, si affrettano a 
riconciliarsi con lui (di que
sta coerenza ideale è fatta 
la DC). Cosi quest'anno a 
Manziana. dove si vota con 
la maggioritaria, ci sono due 
liste. Quella de più Albicini. 
appoggiata dai missini, e 
quella di sinistra, «rinnova
mento democratico », capeg
giata dai comunisti. 

Ma il capolavoro di Albici
ni è il piano regolatore. Ne 
vara uno che farebbe di Man
ziana una specie di Cinecittà 
di provincia. La Regione non 
glielo approva, e lui allora 
inventa la « variante », spul
ciando fra tutt i gli orti e i 
giardinetti che vincola a ser
vizi. e garantendo la fabbrica-
billtà delle sue aree. E poi. 
da questa posizione di forza 
dà avvio alle trattative. 

A Manzia"ha, non c'è nes
sun intreccio fra corruzione 
pubblica e interesse privato. 
Sono una cesa sola, e si chia
mano Alberto Albicini: un pa
drone che fa da sindaco, e 
un sindaco che fa da padro
ne. Ci sono due modi per far
lo smettere: l'inchiesta e il 
voto. Così la finisce perlome
no di fare il sindaco. 

Assemblea 
con Minucci 
all'università 

« I giovani e le forze della 
cultura di fronte al voto del-
18 giugno*: è il tema di un* 
assemblea che si terrà do
mani all'università (aula I I I 
di Giurisprudenza, ore 9.30). 
L'incontro, presieduto da Lu
cia Carnevale, responsabile 
femminile della Fgci e can
didata alle prossime elezioni 
regionali, si svilupperà intor
no agii interventi e alle do
mande che i giovani e gli 
studenti porranno ad Adal
berto Minucci, della segrete
ria nazionale del Pei e capo
lista per le elezioni nel La
zio e a Stefano Rodotà, de
putato della sinistra indipen
dente. 

Vanno giù 
altre baracche 

all'Appio-Nuovo 
Dopo le baracche di via 

Nemi, da ieri le ruspe del 
Comune stanno buttando giù 
le altre casupole del quartie
re Appio Nuovo. Per prime 
è toccato a quelle di via Roc
ca di Papa. Nei prossimi gior-
ni cadranno, invece, le ba
racche di via Anzio, di via 
Arco del Travertino, del Bor-
ghetto Latino e di via dei 
Cessati Spiriti. 

Al posto delle baracche na
sceranno servizi, ci sarà ver
de per il quartiere. Nella 

area di via Rocca di Papa, 
solo per fare pochi esempi 
verrà costruito un parco at
trezzato. all'Arco di Traver
tino verrà allargata la s t ra -
da, 

v>X<i-^l i r /LES.' . ' fg 

Decima puntala. Riassunto delift 
precedenti. 

Tenendo fede ai r i m i secolari de; progetto (27 secoli, per l'esattezza) la « talpa » lavora un g'orno si e 
cento no. Ma quel giorno che lavora mette sottosopra tutta ta c i t tà, apre buchi dappertutto, e interi quart ier i 
•kungono terremotat i . 

..SPIATOSI 
EQUIVOCI ^fZ 
SEGUE 

Co"fl'u»à 

dove in quando 

I romani appassionati di 
musica, e in particolare i 
cultori del « belcantismo ». 
hanno avuto in questa set-
t ima ra di che gioire, dato 
che era offerta loro la rara 
possibilità di ascoltare in 
un'eccezionale * contempo
ranea » due cantanti che 
della « belcanto renaissan
ce » sono state le grandi 
protagoniste. Mentre all'O
pera Joan Sutherland è una 
stupenda Lucrezia Borgia. 
f̂ cco che S. Cecilia chiude 
la sua stagione cameristica 
con un concerto di Mont-
serrat Caballé. terutosi ve- < 
nerdi nell' auditorio della 
Conciliazione colmo di gen
te. Una « contemporanea » 
tanto più entusiasmante in 
quanto le due cantanti mo
strano. nonostante una car
riera già notevole alle lo
ro spalle, 

II soprano spagnolo stu
pisce ancora per lo splen
dido timbro, caldo e vellu
tato, della sua voce, la qua
lità ineccepibile dei suoi 
arditi pianissimo, la ric
chezza espressiva che rie
sce a raggiungere con il 
lavoro r*i cesello dei suoi 
mirabili « filati ». E' una vo
ce. la sua, che « canta » 
sempre, nel senso che risol
ve tutto, ogni inflessione, ir, 
miri termini di canto. Così 
erano canto assoluto gli 
undici Lleder di Richard 
Strauss che costituivano la 
prima e ricca parte del pro
gramma. 

Forse in tal modo si è 
infranto il delicato equili
brio su cui si regge la me
lode strausslana, sempre 
un po' in bilico t ra 11 canto 
vero e proprio e uno stile 
di elevata conversazione : al
cuni Lleder sono sembrati 
un po' privi del loro caratte
re frizzante e « wienerlsch > 
f pensiamo a « Schlechtes 
Wet t e r* ) ; ma in altri, qua-

A via della Conciliazione 

Strauss mediterraneo 
per la grande Caballé 

Monserrat Cabali* 

si sussurrati, con un canto 
filatissimo a fior di labbra. 
la Caballé è riuscita piena
mente a convincere che a 
Strauss può essere conge
niale anche la vocalità « me
di terranea»: il suo Waldta-
ligkeìt era davvero bello, e 
anche la delicata Ninna 
nanna, cantata con voce 
sommessa e dolcissima, hi» 
avuto nella cantante spa
gnola un'interprete d'ecce-
rione, intelligente e sensi
bilissima. 

Nella seconda, parte del 
programma, comprendente 
la raccolta del «Canto • 
Sevilla» di Joaquin Turina 
insieme con le « Cinco can-
ciones negra* s di Xavier 
Montsalvatge, la cantante, 
dopo la difficile «trasfer
ta » austriaca, ha, se cosi 
si può dire, « giocato in 

casa »: e il risultato, come 
era prevedibile in tali me
lodie perfettamente adatte 
al suo stile e alla sua vo
calità. è s tato eccellente. 
Merito anche del pianista, 
che era poi un « accompa
gnatore » d'eccezione, trat-
tandosi di Alexis Weissen-
berg; il quale si è riserva
to un suo momento solisti
co con i tre pezzi del « Can
to a Sevilla » per pianofor
te solo:. lavori di grande 
presa, certo, ma un po' est-
li: peccato dunque non aver 
sentito questo grande pia-
r i s t a in qualcosa di più Im
pegnativo. 

Alla fine, richiestissimo, 
il bis: però niente arie di 
opera, ma la più consona 
Habanera di Ravel. 

c. cr. 

Concerti a S. Cecilia e alla RAI 

Ceccato: una bacchetta 
che dirige per tre 

Nello scorcio finale della 
stagione sinfonica romana, 
Aldo Ceccato ha diretto una 
manciata di concerti, confer
mandosi musicista e inter
prete di prim'ordine. Si trat
ta di un concerto all'Audito
rio di Via della Conciliazio
ne. rientrante nel program
ma di Santa Cecilia e incen
trato sulla Sinfonia n. 3 
(1873). dedicata ai sessanta 
anni di Wagner, presentata 
in tutta la sua plastica e 
vibrante dimensione sinfoni
ca. nonché di due serate al 
Foro Italico, per la stagione 
pubblica della R a i 

L'ultima, dedicata a pagi
ne inconsuete di Dvorak, mu
sicista che non si esaurisce 
affatto nella famosa Sinfo
nia « Dal Nuovo Mondo >. in
dugiava sulla Sinfonia op. 70 
(1880). ricca di selvaggi fu
rori ritmici, sui Canti bibli
ci op. 99, e sul Tt Deum (fu. 
molti anni fa, una « scoper
ta » nella Sagra musicale 
umbra), per soprano, basso. 
coro e orchestra, che proiet
ta in un furore popolaresco 
l'esultanza per il viaggio in 
America. 

La stessa Sinfonia op. 70, 
riflette una gioia per l'invito 
che gli era venuto da Lon
dra di comporre un lavoro 
sinfonico. 

E, dunque, un Dvorak, 
ben centrato da Ceccato nel 
suo orgoglio di compositore, 
un Dvorak gagliardo e ge
niale, emerso dalla conge
niale bacchetta del diretto
re. Il quale ha a suo merito 

ancora un'impresa di rilie
vo: l'esecuzione, cioè, di 
quella inquieta pagina — in 
realtà un fluviale romanzo 
— che è il poema sinfonico, 
Pelleas e Melisande (una 
quarantina di minuti), risa
lente al 1903. che è, in real
tà la prima composizione per 
orchestra di Arnold Scboen-
berg. 

La musica sì Ispira al 
dramma omonimo di Maeter-
link (1892). che aveva già 
attratto Fauré (autore di 
una suite) e che contempo
raneamente teneva occupato 
Debussy nell'opera dallo 
stesso titolo, consacrata poi 
tra i capolavori della musi
ca. Schoenberg. in questa 
pagina, dimostra la necessi
tà. non rinviabile, di indivi
duare uno sbocco razionale 
all'esaurita capacità espres
siva delia tonalità, pure < al
largata »; l'esasperazione 
espressiva, che ribolle lungo 
tutto il fluire della grandio
sa partitura, è, infatti, una 
denuncia illustre e di gran
de mano, che giunge a pre
sagire l'assai prossima ri
voluzione lessicale, 

Aldo Ceccato ha stimolato 
l'orchestra della Rai all'esal
tazione dela problematica 
« negativa > della complessa 
pagina: ne è scaturita una 
lettura dinamica e di quali
tà. capace di sospingere 
Ceccato — sempre applaudi-
tissimo — nel numero del di
rettori che contano. 

U. p. 


